
Il Kilometro Rosso è una recen-
te realtà, una bella realtà berga-
masca, della quale andare fieri. 
La si vede percorrendo la A4 e 
già da lì ci si rende conto che la 
sua dimensione evocata dal nome 
è di tutto rispetto, ma entrarci 
corrisponde ad un vero e proprio 
salto nel futuro: proprio quello 
che in mezzo a mille 
difficoltà, si sta pre-
parando per la pros-
sima generazione. La 
serata di martedì 2 
marzo è stata una 
bella esperienza    
interclub per tutti i 
soci presenti, quelli 
del nostro club.   
quelli del Bergamo 
Sud ed anche alcuni 
del Treviglio. Espe-
rienza illuminante è 
stata la Tavola      
Rotonda, aperta dall'intervento 
del nostro Presidente, Franco 
Bergamaschi, che ha rotto il 
ghiaccio avviando, nella maniera 
più pertinente una tematica che, 
già dal titolo, si annunciava di 
alto livello. Moderata dalla brava 
Cristina Moro di Confindustria, 

la discussione, imperniatasi    
attorno agli interventi di Stefano 
Scaglia (Federmeccanica), di 
Lucio Cassia (Università di  
Bergamo), dell'amico Benito 
Guerra (Presidente industrie Ro-
bur)  e  Mirano Sancin 
(Intellimech - Kilometro Rosso), 
ha sviluppato il tema cruciale 

della nostra realtà produttiva che 
ruota ormai attorno alla innova-
zione industriale e alla conoscen-
za delle nuove generazioni. Da 
sempre è un tema di estrema   
importanza, ma, da un decennio, 
è divenuto il vero snodo della 
economia globalizzata. Soprat-

tutto per l'Italia, si tratta di una 
questione centrale. Quando infat-
ti, ci si rende conto che, se in  
Italia si sono registrati 2000   
nuovi brevetti e nello stesso peri-
odo in Brasile e in Cina, se ne 
sono registrati rispettivamente il 
triplo e il quintuplo, è facile    
capire quale sia il problema da 

affrontare. D'altra 
parte la sinergia tra 
Industria e Universi-
tà è da noi una novità 
piuttosto recente. 
Sappiamo che la   
nostra Scuola è sem-
pre stata, per scelta 
accettata e condivisa, 
autoreferenziale e 
i n d i p e n d e n t e ,      
convinti che questo 
fosse un Valore da 
difendere. Oggi ci si 
rende invece conto 

come il gap che ci separa dagli 
Stati Uniti e dai paesi emergenti 
sia una diretta conseguenza della 
nostra stessa storia. Da Federico 
Barbarossa al più vicino Sessan-
totto il nostro pensiero e il nostro 
operare sono stati segnati pesan-
temente dai metodi culturali che 
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ci siamo dati. Solo recentemente 
l'Università di Bergamo, con  
Alberto Castoldi, ha fatto passi 
da gigante e il nuovo giovane 
Magnifico Rettore Paleari pro-
mette di bruciare altre importanti 
tappe del processo avviato. 
L’obiettivo di ridurre il divario 
tra il sapere universitario e la  
ricerca industriale va ridotto   
ulteriormente per promuovere 
l'innovazione, così come la stessa 
industria lombarda ha già iniziato 
a fare con le più aperte  e dispo-
nibili università americane;  
quelle che la ricerca e 
l’innovazione ce l’hanno nel 
DNA. In Europa, purtroppo, i 
mezzi finanziari che si riescono a 
reperire dalla fiscalità ordinaria 
sono sempre più scarsi. Gli stati 
non ce la fanno più e dunque le 
imprese, coordinate dalle confin-
dustrie nazionali, avviano espe-
rienze, come quella appunto di 
Kilometro Rosso, dove un certo 
numero di grandi aziende, come 
Brembo, Istituto Mario Negri e 
Italcementi, condividono il   
nuovo metodo con altre realtà più 
piccole, ma potenzialmente   
molto dinamiche. In tutto sono 
1500 gli addetti coinvolti e l'atti-
vità interessa la meccatronica, la 
biotecnologia, la chimica avanza-
ta dei nuovi materiali per la mec-
canica e per l'edilizia, fino ai  
servizi a promossi dal sistema 
bancario e dalla finanza e all'assi-
stenza contrattualistica interna-
zionale. Tutto questo per aggan-

ciare Bergamo e il suo 
territorio alla emer-
gente filosofia della 
cosiddetta “Brain   
Economy”, 
 l’economia dei cer-
velli; proprio quella 
che è stata assunta, a 
livello mondiale, nelle 
economie emergenti. 
La nuova politica per 
l'Ambiente è un esem-

pio emblematico di una realtà 
che si presta molto per la com-

prensione dei più ampi fenomeni 
in atto. Benito Guerra ha infatti 
richiamato la sua propria espe-
rienza industriale confermando 
che, per fare il nuovo, occorre 
c r e d e r e 
i n t e n s a -
mente e 
con passio-
ne negli 
obiettivi e 
nei risultati 
ed anche 
credere nei 
g i o v a n i : 
dando spa-
zio alle 
nuove idee 
ed offren-

do obiettivi concreti di migliora-
mento del sistema globale.      
Sapere e far sapere, ad esempio, 
che le Pompe di Calore che sono 
uscite dalla fabbrica di Zingonia, 
una volta valutate in "alberi equi-
valenti"  corrispondono ad una 
foresta di duemilioni e mezzo di 
alberi è già, di per se stessa, una 
soddisfazione che gratifica 
dell'impegno profuso da quanti 
hanno partecipato al processo 
produttivo. In sostanza il       
messaggio che è passato può  
essere chiaramente riferibile alla 
necessità che si costruisca un 
rapporto franco, diretto e senza 
complessi tra quella "Banca dei 
Cervelli" che è l'Università e il 
mondo della produzione e delle 
imprese cui, questi stessi cervel-
li, sono alla fine destinati. A Ber-
gamo, parola del Professor Cas-
sia, questo è già possibile, andar-
ci per credere! Con grande sor-
presa dei partecipanti l’intensa 
tavola rotonda si è chiusa nei 
sessanta minuti previsti e così si 
è potuto dare regolare inizio alla 
conviviale rotariana preparata e 
servita nell’adiacente nuovo   
ristorante con la squisita supervi-
sione di Chicco Coria, lo chef 
bergamasco dell’Antico Risto-
rante del Moro. Gli omaggi rota-
riani ai relatori convenuti e alla 
moderatrice hanno felicemente 
chiuso la specialissima serata.  
                    

                       PAV 



Presenze 

 

 

Agosti,  Bassi,  Bergamaschi,       
Bertulazzi, Brandazza, Carantini, 
Cucchi, Ferri, Finazzi D., Finazzi P.,  
Lazza t i ,  Marche t t i ,  Nozza ,          
Pavoncelli, Poli, Quadri,  Schivardi, 
Signorelli, Valenti, Vescovi, Villa,  
Vocaskova 

Soci Presenti 

 

 

Alimonti, Bona, Brignoli, Coppi, 
Daleffe ,  Dodesini ,  Fappani,         
Gattinoni, Giordano, Guerra, Luosi 

Assenti Giustificati 

 

Auguri a 
  

Mons. Giuseppe Rivellini il 6 Marzo 
 

Francesco Pavoncelli il 10 Marzo 
 

Dolores Vescovi il 16 Marzo 
 

G.Battista Fratelli il 18 Marzo 

 

dott. Mirano Sancin 
(Kilometro Rosso) 

 

prof. Lucio Cassia 
(Università di Bergamo) 

 

ing. Benito Guerra 
(presidente Robur S.p.A.) 

 

dott.ssa Cristina Moro 
(moderatrice) 

 

Bianca Galli 
(Segretario RC Bergamo) 

 

Ettore Roche 
(Governatore Nominato) 

Ospiti del Club 

 

Bruna Agosti, 
Alessandra Bassi, 

Silvia Bergamaschi, 
Liliana Ferri, 

Maria Rosa Marchetti, 
Esa Poli, 

Ornella Quadri, 
Iva Schivardi, 

Chiara Signorelli,  

Tomaso Epizoi, 
Dolores Vescovi, 

Ivana Villa 

Coniugi 

 

Francesco Maranesi, 
(ospite di Carantini) 

 

Nicoletta Poli, 
(ospite di Poli) 

Ospiti dei Soci 

 

46 Soci in totale, 
2 Soci in temporaneo congedo  

 
22 soci presenti pari al  

47,8% 

Totali 
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Foto 

 

Emilio Gueli 
(Presidente RC Sarnico) 

 

Ezio Fumagalli 
(Past Presidente RC Treviglio) 

 

Giuseppe Pagliara 
(Presidente Incoming RC Treviglio) 

 

Mario Bertuzzi 
(Past Presidente RC Bergamo Alta) 

 

Bianca Galli 
(Segretario RC Bergamo) 

 

Ilario Amboni, 
Luciano Calini, 
Caterina Mori, 

Roberto Ghilardi 
(RC Treviglio) 

Soci altri Club 

 

Giancarlo Grezzi 
(Presidente) 

 

Fulvia Castelli 
(AG) 

 

Nicoletta Silvestri, Giario Gabrieli, 
Erlado Bianchissi, Franco Patti,  
Enrico Felli, Alberto Ravasio,     
Alberto Angeli, Paolo Sanguettola 
con Cristina, Marco Rossigni,     
Elio Zimbelli con Loredana,       
Andrea Vecchi, Edoardo Gerbelli 
con Emilia, Massimo Colleoni,   
Piero Minetti, Roberto Biaggi con 
Anna Maria, Andrea Cattaneo,   
Bruno Bernini, Matteo Ferretti,   
Pietro Pellegrini e Marco Pesenti 

RC Bergamo Sud 



 
 

Quest’anno in ogni Comune verrà organizzata una serata introduttiva all’evento con relazione            
divulgativa rivolta alla popolazione sul tema  

 
“la malattia del benessere: come “ri”conoscere, curare e prevenire il diabete” 

 
tenuta dal socio Alessandro Roberto Dodesini 
 
Di seguito le date 

 
Gradita la presenza di tutti i Soci del Rotary Club di Romano di Lombardia 

7 Marzo 2010 ore 7:30 - 9:30          a Antegnate               Centro sociale  “Nonno Gino”          Evento 
 

16 Aprile 2010 ore 21  a Fornovo S.G.              Sala del Consiglio Serata Introduttiva 

18 Aprile 2010 ore 7:30 - 9:30         a Fornovo S.G.              Sala del Consiglio Evento 
 

3 Ottobre 2010 ore 7:30 - 9:30         a Antegnate               Centro sociale  “Nonno Gino”          Evento 
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Una goccia per il tuo Cuore 

Effettivo: 
Presidente: F. Nozza 

Componenti:  
G. Marchetti  - G. Vescovi   

 
Relazioni Pubbliche: 

Presidente: G. Brignoli  
Componenti:  

M. Quadri - E. Villa 
 
 
 

Progetti e Programmi: 
Presidente: P. Pisacane 

Componenti:  
A. Ferri - D. Finazzi  

 
Amministrazione del Club: 

Presidente: G. Bona   
Componenti:  

D. Giordano - P. Schivardi 
 

Fondazione Rotary: 
Presidente: F. Signorelli 

Nuove Generazioni: 
Presidente: E. Luosi 

Componenti: 
G. Agosti 

 
Web: 

Presidente: F. Bergamaschi 
Componenti:  

G. Bassi - G. Lazzati  
F. Perini - A. Poli 

I. Vocaskova  

Commissioni 



 

Programma di massima 
 
 

 
 
Venerdì 26 marzo 2010:  
 
Ore 04,15 Piazza  Fiume,  Romano di lombardia   
   Partenza in pullman per Milano 
   (in base alle adesioni, organizzeremo due punti di ritrovo)  
  
Ore 6,30 treno freccia rossa, arrivo a Napoli alle 10,55  
 
Ore 10,55  partenza in pullman  con guida turistica  per visita agli scavi di Pompei 
 
Ore 16,30 partenza per Ravello, hotel  “Villa Maria”. 
 
Sera : Cena al  ristorante “Cumpa Cosimo” ,  se possibile  dopo cena uno spettacolo musicale. 
 
 
 
Sabato 27 marzo 2010:  
 
Di buon’ora discesa ad AMALFI , una breve visita alla città. 
 
Imbarco sul battello  per vedere le vere bellezze della divina costiera, fino a Positano. 
 
Prime ore del pomeriggio:  rientro a Ravello .  
 
Visita guidata a villa Cimbroni. 
 
Sera: Conviviale con gli amici rotariani (distretto 2100 costiera amalfitana) 
 
 
 
Domenica 28 marzo 2010:  
 
Mattinata: visita “Villa Rufolo”,    
   
Pranzo   
 
Partenza per Napoli 
 
Ore 18,50 partenza per Milano arrivo 23,59    
 
Ore 23, 59 pullman per Romano di Lombardia 
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26 27 28 Marzo 2010: 
Gita a Ravello 
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ROTARY   INTERNATIONAL   
                 

MARINO MAGRI 
Distretto 2040                             
Governatore 2009-2010 

                                                                                                   Milano, 1 Marzo 2010 
 

Caro Presidente e caro Segretario, 
 
Il  mese  di  marzo  pone  alla  nostra  riflessione  importanti  argomenti  per  la  vita  del  Rotary: 
l’alfabetizzazione e la celebrazione della settimana mondiale del Rotaract (8-14).  
 
Due argomenti che trovano una comune matrice nell’essenza del Rotary: uno esalta la realizzazione di 
un’istruzione primaria universale al fine di fornire ad ogni individuo gli strumenti base di conoscenza 
per operare nell’ambiente in cui vive; l’altro sottolinea la creazione di una struttura adatta alla             
preparazione dei giovani per una loro futura leadership e per un attivo impegno in azioni di volontariato 
orientate all’ideale del servire. 
 
In entrambi i campi il nostro Distretto vanta risultati assai soddisfacenti, che devono stimolare tutti i 
Club a proseguire con tenacia e con obiettivi sempre più ambiziosi le loro azioni in questi settori. 
 
L’alfabetizzazione  rappresenta  una  delle  enfasi  Presidenziali  che  da  alcuni  anni  i  Presidenti                
Internazionali  pongono  nei  loro  programmi,  a  conferma  del  valore  che  il  Rotary  attribuisce 
all’argomento. 
 
Combattere l’analfabetismo nel significato più ampio del termine, significa infatti contribuire alla      
costruzione di una società libera e alla promozione sia di un completo sviluppo umano che della pace 
nel mondo. 
 
La problematica alfabetizzazione coinvolge i Rotary Club di tutto il mondo e si articola in migliaia di 
progetti  realizzati  nelle  diverse  comunità,  non solo nelle  aree  sottosviluppate con costruzioni  e           
arredamenti di scuole, formazione di personale docente, invio di libri di lettura, ma anche nei paesi più 
sviluppati con progetti per migliorare l’istruzione e la capacità di lettura e scrittura, con la fornitura di 
computer e di sistemi di apprendimento informatici sino a strumenti di educazione finanziaria.  
 
Alcuni dati forniti dall’UNICEF sono significativi al riguardo: un miliardo di bambini e adulti colpiti 
dall’analfabetismo (15% della popolazione mondiale) - 115 milioni di bambini in paesi in via di          
sviluppo non frequentano la scuola - in tutto il Mondo 500 milioni di analfabeti sono donne.  
 
Va anche ricordato che nel 2000, 189 paesi hanno adottato la Dichiarazione del Millennio, con 
l’obiettivo di un’istruzione primaria universale da raggiungere entro il 2015! 
 
Nel nostro Distretto il PDG Renato Cortinovis da alcuni anni, con una nutrita schiera di rotariani, ha 
contribuito a sviluppare questa “missione rotariana” portandola a livelli di eccellenza.  
 
Come giustamente fa osservare Cortinovis i campi di azione nel settore sono molteplici poiché esistono 
diverse forme di analfabetismo, da quella storica legata ai giovani che hanno interrotto i loro studi, 
all’inserimento e all’integrazione nella nostra società di nuovi cittadini comunitari ed extracomunitari, 

                      Nona lettera del Governatore  
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fino a quella più recente degli adulti nei confronti della new technology. 
 
Le diverse sfaccettature del problema hanno reso possibile un lavoro comune interdistrettuale (in       
collaborazione con il Distretto 2050), che sta trovando riconoscimenti ed un valido appoggio anche nelle 
strutture competenti regionali, che hanno ben accolto l’operato fin qui svolto dal Rotary. 
 
La problematica del linguaggio, unitamente alla conoscenza delle diverse radici culturali dei vari popoli 
diviene una fonte essenziale per una civile convivenza e pone in risalto l’importanza del fattore umano 
su quello economico e politico che investe la società multietnica odierna. 
 
Semplici osservazioni che devono stimolare i rotariani a continuare a lavorare in questo importante set-
tore. 
 
I programmi rotariani per le nuove generazioni sono molteplici sia a livello Distrettuale che a livello di 
Club, già da me trattati nella lettera di settembre, ma la ricorrenza in questo mese della settimana     
mondiale del Rotaract (8-14) mi spinge a ritornare sull’argomento. 
 
L’idea di avvicinare i giovani al Rotary è nata nel 1968 con la creazione il 13 marzo nel Nord Carolina 
del primo Rotaract nel Mondo “Charlotte”, idea che in breve tempo si è diffusa anche in Italia e in molti 
altri Paesi. 
 
Oggi nel Mondo vi sono 8.002 Club in 167 Paesi con un totale di 184.046 soci. 
 
Il Rotaract ha lo scopo di sviluppare le doti di responsabilità e di comando delle nuove generazioni     
inserite nell’etica civica nell’interesse della comunità.  
 
Ma i programmi per le nuove generazioni, sappiamo bene, non si limitano solo alla creazione e al man-
tenimento di Club Rotaract e Interact, ma comprendono anche numerose altre attività che, grazie al con-
tributo di una schiera di entusiasti rotariani, il Distretto ha sempre valorizzato e tenuto in grande consi-
derazione. 
 
Nel ricordare il Rotaract desidero sottolineare ancora una volta che il Rotary per guardare al futuro deve 
aprirsi ai giovani non solo come dato anagrafico, ma ai giovani di idee, di entusiasmo, di voglia di fare. 
 
A tutti evidenzio che:  
 
Il futuro del Rotary è nelle vostre mani 
 
                
 
           
                                                                                                                                                          Marino Magri  

                      Nona lettera del Governatore  



Club Orobici 
BERGAMO  

Lunedì 8 marzo 2010 ore 18,30 
Museo “ALT” - Alzano Lombardo  
“Visita al Museo ALT, arte moderna e contem-
poranea” 
Relatori Simona e Tullio Leggeri 
Seguirà cena al Museo 
 
Lunedì 15 marzo 2010 ore 12,45 
Ristorante Colonna - Bergamo  
“La sostenibilità come paradigma di successo 
nel XXI Secolo” 
Relatore dott. Erik Ezechieli, presidente Natural 
Step Italia 
 
BERGAMO NORD 

Martedì 9 marzo 2010 ore 20,00 
Hotel “Cristallo Palace” - Bergamo 
“Parliamo tra di noi e del Service del Gruppo 
Orobico sui disabili” 
 
BERGAMO OVEST 

Lunedì 8 marzo 2010 ore 20,00 
Ristorante “NH Hoteles” - Bergamo  
“Claretta Petacci e i suoi diari dal 1932 al 
1938” 

Relatore Mauro Suttora, giornalista 
 
BERGAMO SUD 

Giovedì 11 marzo 2010 ore 20,00 
Ristorante “La Marianna” - Bergamo  
“Tecnologia e restauro monumentale: Santa 
Croce a Firenze, le fontane di Bergamo e altri 
esempi” 
Relatore Guido Roche, socio RC Bergamo 
 
SARNICO E VALLE CAVALLINA 

Lunedì 8 marzo 2010 ore 20,00 
Ristorante “La Rossera”  
“Conosciamo gli altri: il Panathlon  
International” 
Relatori dott. Maurizio Gamba, presidente  
                      Panathlon Bergamo,  
              dott. Mario Mangiarotti 
 
TREVIGLIO E PIANURA BERGAMASCA 

Mercoledì 10 marzo 2010 ore 20,00 
Ristorante “La Lepre” - Treviglio  
“Territorio e ambiente, stretegie e iniziative per 
il futuro” 
Relatore ing. Sara Rama  

Rotaract Club Treviglio, Romano di L. e P. B. 
Giovedì 11 marzo 2010 ore 20,30 
Ristorante “Mexicali”  - Bergamo 
“Elezione Consiglio Direttivo 2010-2011”  
 

Sabato 20 marzo 2010 ore 21,00 
Teatro Oratorio San Filippo Neri  - Romano di 
Lombardia 
“Ora no, tesoro”  

Prossimi Appuntamenti  
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Presidente 
Franco Bergamaschi 
Mobile 339/8810666 

E-mail: francobergamaschirotary@gmail.com 

 
Segretario 

Alessandro Poli 
Tel. - Fax 035/896054 

Mobile 335/286157 
E-mail: polale@axia.it 

 
Tesoriere 

Piergiorgio Finazzi 
Tel. 035/4426055  
Fax 035/840355 

Mobile 329/8608648 
E-mail: info@chiecca.com 

 
Prefetto 

Fiorella Valenti 
Tel. - Fax 035/891429 
Mobile 349/7242577 

E-mail: valenti.fiorella@postino.biz 

 
Redazione de “Il Bollettino” 

Giuseppe Lazzati 
Tel.  0363/912744 
Fax 0363/901919 

E-mail: info@lazzatigiuseppe.it 

 
 

 
ROTARY INTERNATIONAL 

Presidente  
John Kenny 

 
DISTRETTO 2040 

Governatore  
Marino Magri 

 

Appuntamenti Distrettuali 
Sabato 6 marzo 2010 - ore 8.30/13.00  
IBM, Segrate 
“SIPE Seminario Istruzione Presidenti Eletti 
2010-2011 (1° parte)” 
 
Da mercoledì 10 a domenica 14 marzo 2010   
Università Cattolica del sacro Cuore 
“RYLA Rotary Youth Leadership Award” 

Venerdì 19 marzo 2010 - ore 18.00/20.00  
Banca Popolare di Sondrio, Lecco 
“4° Incontro Formazione e aggiornamento Soci” 
 
Sabato 17 aprile 2010 - ore 8.30/13.00  
IBM, Segrate 
“SIPE Seminario Istruzione Presidenti Eletti 
2010-2011 (2° parte)” 

martedì 9 marzo 2010 ore 20,00 
Ristorante “Palazzo Colleoni”, Cortenuova 
“Il futuro nella formazione dei manager Serata pratica - esperienziale” 
Relatore dott.ssa Valentina Gnudi 

martedì 16 marzo 2010 ore 20,00 
Ristorante “Antico Borgo la Muratella”, Cologno al Serio 
“Parliamone tra di noi” 
 
martedì 23 marzo 2010 
Conviviale sospesa, sostituita con Conviviale a Ravello durante la gita 
 
26-27-28 marzo 2010 
Gita sulla costiera amalfitana 

A Cooking Training Management® è una metodologia di formazione manageriale innovativa ideata da Tangram, 
basata sul learning by action. 
Si fonda su una semplice, ma innovativa considerazione che introduce una nuova metafora organizzativa: per cucina-
re occorre utilizzare risorse, conoscenze, organizzazione e metodi. Come in azienda. 
Molti gli spunti forniti da questa metafora: la gestione dei tempi di cottura, degli imprevisti, delle risorse disponibili; 
l'esigenza di collaborare per il raggiungimento di un obiettivo comune; la necessità di coordinamento e comunicazio-
ne; lo sviluppo della sensibilità e della creatività… 
Gli interventi progettati con metodo CTM® consentono quindi di utilizzare la cucina come laboratorio di apprendi-
mento, dove vengono attivati nei partecipanti stimoli e reazioni, che aiutano a rendere esplicito ciò che prima era 
implicito o dato per scontato. 
Quindi ci aspetta una serata divertente 


